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COMUNICATO 
  
 
 La scrivente Organizzazione Sindacale, come Coordinamento Regionale Puglia, preso atto 
che  la  criminalizzazione dei pubblici dipendenti,  la  campagna  contro  i  “fannulloni”, dopo  i  tagli 
operati con la L. 133/2008 ed il Decreto l.vo n. 150/2009, ha portato ad una ulteriore azione che è  
quella di scaricare sui pubblici dipendenti le incapacità gestionali della Pubblica Amministrazione, 
con una manovra iniqua, 
 

CHIEDE AI LAVORATORI INPDAP DI QUESTA REGIONE  
DI ESPRIMERE IL PROPRIO DISSENSO 
ALLA MANOVRA NEL SUO COMPLESSO 

 
Qualsiasi  sia  il Sindacato  in cui  si è  iscritti, Vi  invito ad  inviare al mio  indirizzo di posta  il 

vostro dissenso per chiedere a tutte le OO.SS. ed alla CGIL in particolare di battersi per difendere i 
nostri  diritti,  la  nostra  dignità,  il  nostro  salario.  Fate  sentire  la  vostra  voce  tutti.  Rispondete  a 
questo appello numerosi. Farò avere  le Vs mail con  i Vs commenti ed osservazioni a Roma;  farò 
arrivare la Vs voce e la Vs protesta alle Segreterie Nazionali perché sentano quello che pensano  i 
lavoratori. Ci colpiscono perché noi abbiamo un reddito certo, ci colpiscono perché pensano che 
siamo deboli, senza risolvere i problemi strutturali di questo Paese. Toccano con la loro manovra le 
classi più lontane dal loro elettorato, senza chiedere il sacrificio di un euro ai grandi capitali. 

Sono dei bugiardi. Truccano i dati, giocano in TV “sparando” cifre che non esistono. Fanno 
dichiarazioni pubblicitarie di intenti che sono smentite nei fatti.   

 
• NON TOCCHEREMO LE PENSIONI - ''Le pensioni sono tutelate e garantite. Non abbiamo fatto 

nessun intervento sull'entita' delle pensioni. Chiediamo solo a chi si accinge ad andare in pensione 
di rimanere qualche mese in piu'''. Lo ha detto il premier Silvio Berlusconi. Peccato che il blocco di 
quattro anni della retribuzione di fatto penalizza tutte le pensioni di chi si trova con sistema misto o 
retributivo, per non parlare del taglio agli incentivi.  

• "SITUAZIONE CONTI? RESPONSABILE LA SINISTRA" - La "responsabilità" dell'attuale 
situazione dei conti pubblici, oltre che dei governi della Prima Repubblica è anche del "governo della 
sinistra" che ha fatto una "riforma costituzionale dissennata che ha fatto esplodere i costi della 
sanità". Lo afferma Silvio Berlusconi durante la conferenza stampa con il ministro dell'Economia 
Giulio Tremonti. Falso. L’allegria dei governi di destra è stata pagata con la finanza creativa di 
Tremonti, quando ci hanno sottratto da un giorno all’altro tutti gli immobili, persino le Sedi 
strumentali, vendendoli ad una società, la SCIP, con Sede ad Amsterdaam, in un ufficio dimesso e 
vuoto di due stanze. Hanno usato persino il rigore imposto da Prodi e Padoa Schioppa, e Visco 
contro la Sinistra per vincere le elezioni. Contro l’evasione non hanno fatto niente: sono il loro 
elettorato di riferimento insieme alla grande criminalità. Quella che ha approfittato degli SCUDI 
FISCALI per pulire il denaro sporco esentasse portato all’estero.   

• "NON ABBIAMO AUMENTATO TASSE NOSTRO OBIETTIVO E' RIDURLE" - ''Voglio sottolineare 
con forza che non abbiamo aumentato le tasse. Il nostro obiettivo e' quello di ridurle''. Lo ha detto il 
premier, Silvio Berlusconi. Ma toglierci duecento euro al mese che cos’è è. Se non mi tassi ma mi 
riduci le entrate non hai messo le mani in tasca lo stesso? Trovo poi inaccettabile questa menzogna 
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perché ne ha dentro un'altra. Ma il taglio ingiustificato sugli Enti locali non costringe gli stessi ad 
alzare nuove tasse che, per forza di cose, colpiranno indiscriminatamente tutti? 

  

• "NEL SUD EVASIONE INACCETTABILE" - ''Nel sud ci sono percentuali inaccettabili'' di evasione'' 
ad esempio ''l'85% in Calabria e il 63% in Sicilia''. Quindi i controlli inseriti dalla manovra sono ''il 
primo rimedio al malcostume'.Lo ha detto il premier, Silvio Berlusconi. Notissimo per essere uno che 
paga tutte le tasse. Pensate, due dei processi che cerca di bloccare con leggi ad personam 
riguardano appunto frode fiscale. Per non  parlare di quelli per cui si è prescritto con altre leggi ad 
personam in cui risultava aver creato all’estero fondi neri per 1000 miliardi del vecchio conio.  

  

• "SACRIFICI INDISPENSABILI" - ''I sacrifici richiesti sono indispensabili per difendere la nostra 
moneta'': lo afferma Silvio Berlusconi durante la conferenza stampa con il ministro dell'Economia 
Giulio Tremonti. Indispensabili per difendere ''i nostri salari - dice - i risparmi delle famiglie, le 
imprese''. "CE LA CHIEDE L'EUROPA" - "Il governo ha varato una manovra che è chiesta 
dall'Europa ed alla quale, quindi, siamo tenuti per gli impegni assunti da tutti con l'Ue". Lo ha detto il 
premier, Silvio Berlusconi. Mi sembra che questa giustificazione, conti alla mano, sia diventata 
l’unica ed è falsa. Questo Governo NON ha affrontato la Crisi, l’ha nascosta sotto il tappeto 
dell’ottimismo, mentre migliaia di lavoratori perdevano il loro posto di lavoro, mentre c’erano tagli 
sulla scuola, mentre migliaio di precari perdevano il loro futuro. Però con la finanziaria di 8 minuti, 
due anni fa ha tolto l’ici residua e favorito quelli della propria classe sociale, fatto qualche regalo agli 
amici – ponte di Messina, Alitalia, etc. – ed allentato i controllo sugli evasori, non ha sprecato risorse 
che adesso vengono richieste ai lavoratori pubblici? 

 

• "TUTTI IN STESSA BARCA, CE LA FAREMO" - "Ringrazio il presidente Napolitano per 
l'esortazione ad una manovra condivisa. Facciamo nostra questa esortazione: siamo tutti nella 
stessa barca, che andrà avanti e supereremo anche questa situazione. Io sono un inguaribile 
ottimista e ne sono convinto". Lo ha detto il premier Silvio Berlusconi. Ma la sua barca è uno yacht, 
mentre quella in cui ci troviamo noi è il TITANIC e sta colando a picco, come tutto il sistema Paese, 
desertificato da questo governo. Anch’io al posto suo sarei ottimista: anche per le future sue 
generazioni. Ma  le nostre?! I nostri figli, nipoti, che prospettive hanno? 

  

• MANOVRA: TREMONTI, GIUSTA NEI TEMPI GIUSTI, NOSTRO DOVERE - La manovra è un 
"intervento giusto tempestivo ed efficace. Fatto per il bene comune contenuto nel bilancio pubblico". 
Lo ha detto il ministro dell'Economia, Giulio Tremonti, durante la conferenza stampa a Palazzo Chigi 
per presentare la manovra. E invece non c’è giustizia in questa manovra. Paghiamo sempre noi. La 
casta non vuole mollare nemmeno un euro. C’è stata qualche dichiarazione di qualche parlamentare 
che è vergognosa “ Anche noi paghiamo il mutuo”. Sì, magari come il nostro ex collega Scajola. 

 

• ANM: PRONTI A PROTESTA, SI MINA INDIPENDENZA - La Giunta esecutiva centrale 
dell'Associazione nazionale magistrati proclama lo stato di agitazione e ''si riserva di proporre 
immediate iniziative di protesta contro la manovra economica del Governo che contiene misure 
inaccettabili per i magistrati e per il funzionamento del sistema giudiziario''. Lo annuncia lo stesso 
sindacato delle toghe in una nota in cui parla di ''interventi punitivi che minano l'indipendenza''. Si 
tratta infatti di togliere ulteriori risorse a quelli che Berlusconi ritiene essere i veri oppositori, in modo 
da paralizzare la macchina della giustizia. Come se non bastasse la legge ignobile sulle 
intercettazioni, quella sì una priorità del Governo, altro che disoccupazione e salario.  

 

Per questi motivi il segretario generale della Cgil, Guglielmo Epifani, ha indetto per il 25 giugno 
prossimo  uno  sciopero  generale  contro  la  manovra  economica.  In  precedenza  si  terrà  una 
manifestazione  nazionale  sabato  12  giugno  di  tutto  il mondo  del  lavoro  pubblico.  "Obiettivo 
della protesta  ‐ ha detto Epifani  ‐ è quello di  cambiare  i  contenuti della manovra".  Lo  sciopero 
generale sara' di quattro ore con manifestazioni su base territoriale  in tutti  i settori. Gli obiettivi, 
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ha spiegato Epifani in una conferenza stampa, sono la ''correzione della manovra e dire al governo 
di finirla di toccare e ridurre i diritti dei lavoratori''. La Cgil e' disposta a fare sacrifici ma non puo' 
accettare che a farli sia solo parte del Paese, che ci siano italiani di serie A e di serie B''. Per Epifani, 
nella  manovra  inoltre  ''non  c'e'  traccia  di  riforme,  i  provvedimenti  sono  pasticciati  e  non 
sostengono gli  investimenti e  l'occupazione. Una manovra di tagli che reprime  la crescita e  fara' 
aumentare  il  tasso  di  disoccupazione  nei  prossimi  anni.  Non  ci  sottraiamo  ‐  ha  insistito  ‐  ad 
un'azione  di  risanamento, ma  facciamo  nostre  le  parole  del  presidente  della  Repubblica:  si'  ai 
sacrifici ma,  come  lui  dice,  con  equità''.  La UIL  ne  ha  proclamato  uno  per  il  28  giugno.  La  Cisl 
sembra al solito filo governativa e sta alla finestra “per meglio tutelare i lavoratori pubblici” 

  

E’ ORA DI DIRE BASTA! 

E’ UNA VERGOGNA. SIAMO IL BANCOMAT DI TUTTI I GOVERNI. 
QUANDO HANNO BISOGNO DI FARE CASSA PENSANO SUBITO AI 
LAVORATORI DIPENDENTI, IN PARTICOLARE AI LAVORATORI 

PUBBLICI. DICIAMO CHE E’ ORA DI FINIRLA. DIAMO FORZA A CHI 
VUOL CAMBIARE LA MANOVRA. ORA. 

 

                Il Coordinatore CGIL INPDAP PUGLIA 

                             Antonio Spinelli 

 

 


